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�� Defi nizione ruoli
coinvolti

�� Formalizzazione delle 
responsabilità

�� Dispositivo di delega

�� Responsabilità a cascata

�� Formalizzazione dei 
controlli

�� Predisposizione della 
reportistica

Legge 262/2005
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La normativa
Il legislatore italiano, con la L. 262/2005 e le successive integrazioni di cui al D.Lgs 303/2006 
noto come “decreto Pinza”, ha preso in considerazione molti importanti aspetti: il ruolo 
ed i compiti degli organi di controllo e delle istituzioni di vigilanza, la composizione dei 
consigli di amministrazione, il confl itto di interessi, ...
Tra questi appare di particolare importanza la normativa che riguarda il “Dirigente Pre-
posto alla redazione dei documenti contabili e societari” (art. 154/bis del T.U.F.).
Gli effetti della legge, oltre all’inserimento di un nuovo soggetto che assume importanti 
responsabilità, incidono sulle regole e sulle prassi di governo delle società soggette alla 
legge in oggetto.

La Legge 262 attribuisce al Dirigente Preposto la responsabilità di attestare la corrispon-
denza alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili degli atti delle comunica-
zioni diffuse dalla società al mercato e relativi all’informativa contabile anche infrannuale.
Inoltre la Legge assegna al Dirigente Preposto il compito di attestare l’adeguatezza e l’ef-
fettiva applicazione delle procedure che hanno impatto nella rendicontazione contabile e 
fi nanziaria.

Le conseguenze
L’azienda ottempera alla normativa svolgendo le seguenti attività: 

•	Analisi dell’ambiente generale di controllo 
•	 Identifi cazione dei processi che alimentano l’informativa fi nanziaria
•	 Identifi cazione delle attività con evidenza dei relativi fl ussi
•	Analisi e valutazione dei rischi relativi alle suddette attività e dei controlli in essere
•	Defi nizione del piano di interventi di tipo procedurale, organizzativo e informatico
•	Formalizzazione delle procedure
•	 Implementazione di un processo di verifi ca periodica dell’adeguatezza del disegno e 

della corretta operatività delle procedure amministrative-contabili 
•	 Identifi care ruoli e responsabilità nei processi coinvolti 
•	 Identifi care le opportune modalità di svolgimento delle verifi che
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La Soluzione
Gli applicativi proposti da Tesi permettono al Dirigente Preposto di essere supportato 
nella sua attività, ed in particolare:

•	nel processo di censimento dei rischi a livello di entità
•	 identificazione dei Presidi di controlli
•	gestione e documentazione dei test

...coerentemente con il COSO Report che prevede che il raggiungimento degli obiettivi 
aziendali sia in funzione dei seguenti 5 componenti strutturali del sistema di controllo:

•	 l’ambiente di controllo
•	 la valutazione dei rischi
•	 le attività di controllo
•	 l’informazione e comunicazione
•	 il monitoraggio

Golden Ring - Compliance è lo strumento in grado di supportare l’azienda nello 
svolgimento delle funzionalità previste:

•	definizione dei ruoli coinvolti e formale attribuzione delle opportune responsabilità 
e dei controlli definiti (predisposizione e controllo del dato finanziario, esecuzione e 
monitoraggio dei controlli chiave per singolo rischio, etc...)

•	supporto all’attività continuativa/periodica di verifica dell’adeguatezza ed effettiva 
operatività delle procedure

•	rilevazione e formalizzazione dei controlli (ruoli, strumenti, periodicità, conseguen-
ze, etc...)

•	predisposizione della reportistica
•	 ...


